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Eccellenze 

ceramiche 

110 artisti 

da 25 nazioni

ceramics 
in love 

three
Sculture  

ceramiche nella  
ROTONDA 

ANTONELLIANA

CLIZIA ceramiche sonore

Omaggio a
RENZO IGNE

e NICOLA MILETI

Orari:
dal lunedì al venerdì 17-21 

 sabato e domenica 10-21

* aperti solo sabato e domenica

Ingresso libero

Per informazioni:

cultura@comune.castellamonte.to.it
Tel. 0124.51.87.216

Mostra della Ceramica - Castellamonte

A cura di Giuseppe Bertero

7 punti espositivi
Rotonda Antonelliana

Palazzo Botton
Centro Congressi P. Martinetti

Liceo Artistico 25 Aprile Faccio*
Cantiere delle Arti

Centro Ceramico Fornace Pagliero 
S. Anna Boschi* 

Hanno contributo  
alla realizzazione  
della manifestazione:

www.impresacimo.it

SOCIETÀ METROPOLITANA ACQUE TORINO

ěěě.ĆēđĆēēċčĉ.ćēđ www.bottinolegnami.com

marval
LAVORAZIONI MECCANICHE

T
utto pronto per la 
60esima edizione della 

Mostra della Ceramica di 
Castellamonte, manifesta-
zione nata per valorizzare la 
ceramica e i ceramisti locali 
e oggi di respiro sempre più 
internazionale. Cancellata nel 
2020 a causa della pandemia, la 
rassegna avrà luogo quest’anno dal 
21 agosto al 12 settembre. Ben sette i 
punti espositivi allestiti che offriranno 
al pubblico la possibilità di ammirare 
creazioni artistiche pregiate prove-
nienti dalle botteghe e dagli atelier di 
Castellamonte e da tutto il mondo. Tra 
esse spiccano le installazioni alla Roton-
da Antonelliana, mostre a tema e omaggi 
dedicati a personaggi che hanno saputo 
conquistare un posto di rilievo in 
questo ambito artistico tanto 
particolare. Curata con 
competenza e fantasia da  
Giuseppe Bertero, la 
mostra sarà visitabile 
dal lunedì al venerdì 
dalle ore 17 alle 21. 
Nei week-end dal-
le ore 10 alle 21.

!  NUOVA APERTURA $
Rivarolo Canavese 

Corso Re Arduino 47 Tel.  0124 504663

$  Castel lamonte !
Via Costantino Nigra, 11 - Tel.  0124 442914 

www.fumirestaurant.itwww.fumirestaurant.it
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L’EVENTO La Mostra della Ceramica di Castellamonte, rinviata l’anno scorso, celebra il prestigioso traguardo con un programma molto ricco

La sessantesima edizione lancia la ripartenza
L’esposizione si riappropria della Rotonda Antonelliana dove il pubblico potrà ammirare opere a cura dei maestri locali e del Canavese

(afm) La sessantesima Mo-
stra della Ceramica di Ca-
stellamonte riaccende la
speranza di una città e di
una regione intera dopo più
di un anno e mezzo di pan-
d e m ia.

Ed ecco, al lora,  che
l’evento, annullato l’an n o
scorso, si presenta oggi con
l’ambizione di festeggiare il
traguardo delle 60 candeline
con un’edizione memora-
bile. L’Amministrazione co-
munale, rappresentata dal
Sindaco Pasquale Mazza e
da l l’Assessore alla Cultura
Claudio Bethaz, insieme al
curatore Giuseppe Bertero,
già responsabile delle pre-
cedenti mostre, propone
pertanto, insieme ai cera-
misti di Castellamonte,
u n’importante serie di
eventi, sia per celebrare il
prestigioso compleanno, sia
per onorare la prima edi-
zione dell’esposizione avve-
nuta nel 1961.

La Mostra, come noto, è
stata inventata e promossa
dal sindaco Carlo Trabuc-
c o, in carica dal 1960 al
1965, valente giornalista,
scrittore e politico, e per la
sua inaugurazione sono
giunte a Castellamonte im-
portanti cariche dello Stato,
come Giulio Andreotti, al-
lora ministro della difesa
che inaugurò la prima edi-
zione nel 1961, Luigi Gui
ministro dell’Istruzione a
cui fu affidato il taglio del
nastro nel 1965, G iancarlo
L o m b a r d i  m i  n i  s t  r o
d el l’Istruzione che invece
aprì la kermesse del 1995.

Oltre a loro, il ricordo
spazia fino ai numerosi pre-
sidenti della Regione Pie-
monte e della Provincia di
Torino intervenuti nel tem-
p o.

Il primo atto realizzato
per celebrare degnamente il
sessantesimo compleanno
della Mostra consiste nel
ritorno alla Rotonda Anto-
n e l l ia na.

Il progetto realizzato que-
st ’anno prevede che il gran-

de piazzale circondato dalle
imponenti mura della chie-
sa incompiuta di Alessandro
Antonelli, sede storica della
mostra, torni a ospitare do-
po molti anni un’esp osizio-
ne con grandi opere in ce-
ramica realizzate principal-
mente da artisti di Castel-
lamonte e del Canavese.

È un auspicato e impor-
tante ritorno della mostra
nella sua sede storica, dove
è nata e dove nel tempo si
sono tenute il maggior nu-
mero di esposizioni.

La decisione di privile-
giare, in questo spazio espo-
sitivo, gli artisti di Castel-
lamonte e Canavese nasce
per sostenere e diffondere i
loro pregevoli lavori, non-
ché per attribuire loro una
visibilità ancora maggiore di
fronte a un pubblico che sta

diventando sempre più va-
sto. In più, per gli artisti
proposti si tratta di un pre-
mio per il loro costante le-
game con la città e il ter-
r itor io.

Oltre a questo, nell’a m-
bito della Mostra saranno
allestiti anche altri sei spazi
espositivi principali.

Al piano terra e in parte
anche al piano nobile di
Palazzo Botton, sarà visi-
tabile la mostra delle opere
selezionate per il concorso
internazionale “Ceramics in
love-thre e”. Opere di gran-
dissimo interesse prove-
nienti dall’Italia e da tutte le
parti del mondo con 110
artisti provenienti dal nostro
Paese e 25 da diverse na-
zioni del globo.

Al piano nobile dello stes-
so Palazzo Botton, un do-

veroso omaggio, a vent’anni
dalla scomparsa, al grande
artista, scultore e ceramista
Renzo Igne. Con la col-
laborazione della signora
Maria Morandini Igne, s o-
no state selezionate alcune
fra le più significative e av-
vincenti opere dell’ar tista.
Opere che non mancheran-
no di sorprendere gli spet-
tatori e far sentire loro una
grande nostalgia per l’a s-
senza di nuove e sempre più
straordinarie sculture del
ma e st ro.

Al secondo piano del Cen-
tro Congressi Piero Marti-
netti, invece, ecco la mostra
permanente delle “c e ra m i-
che sonore”, ovvero la col-
lezione dei fischietti di ter-
racotta donati alla Città da
Cl izia, il grande ceramista
Mario Giani. Un’o ccasione

unica per ammirare tanti
piccoli capolavori dell’ar te
popolare e naif in attesa
della loro risolutiva siste-
mazione museale. Sono cir-
ca 3000 pezzi di ceramiche
sonore accuratamente ca-
talogate provenienti da tutto
il mondo.

Al primo piano del Centro
Congressi un doveroso
omaggio, a vent’anni dalla
scomparsa, alla figura di Ni -
cola Mileti, storico, indo-
mito e infaticabile curatore
delle mostre della ceramica
di Castellamonte, dal 1981
al 2001, grande appassio-
nato d’arte, nonché egli
stesso artista, ceramista e
grafico. Grazie all’imp e g no
di Mileti Castellamonte può
vantare di aver ospitato
grandissimi artisti italiani
ed internazionali, come
Carlo Zauli, Nino Caruso e
Arnaldo Pomodoro. Que-
st ’ultimo, è molto stimato
sul territorio in quanto au-
tore dell’ardito ed origina-
lissimo “Arco in Cielo”,
un’opera che è ormai l’e m-
blema della Città di Ca-
ste l la m o nte.

Allo stesso piano un ri-
cordo del Sindaco Ca rl o
Trabuc c o che nel 1961 die-
de l’avvio alla Mostra della
Ceramica di Castellamonte.

Al piano terra, invece, co-
me buona consuetudine, il
CNA con le sue ceramiche
da “i n d o ssa re”.

Anche per questa 60a Edi-
zione della Mostra, il ma-
nifesto (da noi riportato co-
me copertina di queste pa-
gine) è stato creato da G u-
glielmo Marthyn, valente
artista, ceramista, grafico ed
ex insegnante del Liceo Ar-
tistico Statale “Felice Faccio
“della Città.

L’immagine è la stessa
delle passate edizioni, tratta
da una delle opere più am-
mirate e celebri del Museo
del Louvre di Parigi, “A m o re
e Psiche” dello scultore neo-
classico Antonio Canova.
Interpretata anche questa
volta con grande forza

espressiva, trasformando il
raffinato erotismo della
scultura in una visione mol-
to colorata, quasi POP,
quanto lo sono talvolta i
c o l o r i d e l l a  c e ra m i ca.
Un ’immagine che non passa
inosservata, sui muri, sulle
strade e nelle stazioni della
Metro dove sarà collocata.

In mostra naturalmente
anche tutte le realtà della
produzione ceramica di Ca-
stellamonte, nota per le sue
stufe, di antica tradizione ed
elegante valore estetico, via
via attualizzate da un mo-
derno design di sapore con-
temporaneo, insieme con le
numerose botteghe d’ar te
che portano avanti con tan-
ta passione il fascino arcano
d e l l’argilla quando incontra
l’ardore dei forni e il fuoco
della creatività. Le vicende
d e l l’arte non sono soltanto
quella delle grandi realiz-
zazioni clamorose, dei nomi
famosi, dei musei prestigio-
si, ma anche quelle minute,
fatte di lavoro onesto e im-
pegno quotidiano nei labo-
ratori, negli atelier e nelle
botteghe artigiane, portavo-
ce di cultura e tradizioni
local. Una dimensione im-
portante anche per l’e co-
nomia e il sistema produt-
tivo, in grado di stringere un
forte legame in ambito lo-
cale, sulle tracce della pro-
pria storia, della propria
identità , nonché in grado di
prevedere gli sviluppi futuri
del settore.

Infine, anche per l’e di-
zione di quest’anno sono
confermati, accanto ai punti
espositivi pubblici che da
sempre accompagnano il
percorso ufficiale della mo-
stra, anche quelli privati co-
me luogo di confronto e di
dialogo fra artisti e cultori
d e l l’arte ceramica, quali il
“Cantiere delle Arti”, la ditta
“La Castellamonte”, le “Fo r-
naci Museo Pagliero”, le
“Ceramiche Castellamonte”
di Elisa Giampietro, le “C e-
ramiche Camerlo” e le “C e-
ramiche Grandinetti”.

La Mostra torna alla Rotonda Antonelliana
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LA MOSTRA Viaggio nei padiglioni espositivi con il curatore Giuseppe Bertero che conferma: «Saranno di artisti locali e canavesani le opere esposte alla Rotonda»

Al lavoro per un’edizione indimenticabile
Fiore all’occhiello della manifestazione il concorso «Ceramics in love - Three». In esposizione opere da 25 paesi del mondo tra cui Giappone e Cile

( af m) E' il curatore della
60esima Mostra della Cera-
m i ca, Giuseppe Bertero, a
darci i nomi degli artisti ca-
navesani le cui opere saranno
esposte alla Rotonda Anto-
nelliana: «Si tratta di Sandra
Baruzzi,  Lino Ventura,
Francesca Formia, Guglie-
mo Marthyn, Roberto Pe-
rino, Luca Gris, Daniele
Chiechi, Giovanni Matano,
Brenno Pesci,  Miro Gianola
e Roberto Castellano. Ab -
biamo scelto quest'anno di
tornare a utilizzare la nostra
Rotonda come punto espo-
sitivo dopo ben tredici anni di
assenza per dare un segnale
di svolta dopo la pandemia,
per celebrare i maestri locali
e per onorare il 60esimo an-
niversario di questo evento
tanto importante per tutta la
nostra comunità. Tra quelli
presentati ci sono artisti già
importanti per la loro storia e
altri che invece si stanno fa-
cendo un nome. Tornare alla
Rotonda per chi è di Castel-
lamonte è importante. Si trat-
ta infatti di un ritorno alle
vere origini di questa ma-
nifestazione, al lontano 1961
quando l'amministrazione
del sindaco Carlo Trabucco
organizzò la prima edizione.
Non a caso proprio alla figura
del primo cittadino è dedi-
cato un ricordo nell'ambito
della mostra, un doveroso
omaggio al padre di questo
evento negli anni diventato
sempre più importante».

Bertero passa poi a parlare
del concorso Ceramics in Lo-
ve - Three le cui opere tro-
veranno posto a Palazzo Bot-
ton: «Sarà uno dei fiori all’o c-
chiello della nostra mostra.
Un concorso al quale hanno
inviato i propri lavori 110 ar-
tisti italiani e 25 da paesi di
tutto il mondo. Lavori spesso
sorprendenti realizzati con
ogni tecnica: c'è una porcel-
lana giapponese sul tema
dell'acqua che è veramente
splendida e c'è anche l'opera
di un’artista cilena che raf-
figura l'amore andino. Un la-
voro unico per originalità e

bellezza che, a mio avviso,
ricorda Picasso. Non man-
cano, inoltre, installazioni di
giovani artisti: molti sono an-
cora poco conosciuti, altri di
fama consolidata». Tutti au-
tori che hanno voluto par-
tecipare impegnandosi a fon-
do a una manifestazione che
conferisce visibilità interna-
zionale alla Mostra della Ce-
ramica di Castellamonte:
«Per noi è un onore poter
ospitare le loro opere», ag-

giunge il curatore.
Al piano nobile del palazzo

troverà invece spazio la Mo-
stra omaggio a Renzo Igne,
grande artista, scultore e ce-
ramista originario del luogo:
«Abbiamo potuto dedicare al
grande maestro uno spazio
ampio e completo grazie al
coinvolgimento della moglie,
signora Maria Morandini
Ig ne, che ci ha permesso di
selezionare alcune delle
creazioni più belle e coin-

volgenti del grande artista. Di
Igne, scomparso 20 anni fa, i
visitatori potranno ammirare
sculture raffiguranti cavalli e
cavalieri, alberi di fantasia e
altre opere che danno vita a
una mostra che è un vero
spettacolo per gli occhi».

Un altro irrinunciabile
punto di riferimento per chi
visita la manifestazione si tro-
verà al Centro Congressi
Martinetti dove sarà allestita
un'imperdibile mostra di ce-
ramiche sonore, fischietti
della collezione di Cl izia. In
tutto saranno esposti 600 ma-
nufatti, selezionati tra gli oltre
3.000 di cui la collezione si
compone. Sono ceramiche
provenienti da tutto il mondo
collezionate e catalogate ne-
gli anni dall'artista, all'ana-
grafe Mario Giani. Un det-
taglio interessante è che que-
sta mostra, una volta con-
clusa la manifestazione, re-
sterà come permanente. Gli
oggetti esposti sono molto
curiosi: piccoli capolavori al-
cuni dei quali naif e popolari,
altri invece di livello molto
più elevato».

Infine, ma non certo per
ultimo perché in realtà i punti
espositivi della manifestazio-
ne sono ben sette, Bertero
invita a visitare l'omaggio a
Nicola Mileti, storico cura-
tore della Mostra della Ce-
ramica dal 1981 al 2001. Mi-
leti è stato un grande ap-
passionato di arte, artista, ce-
ramista e e grafico. A lui si
deve se la Mostra della Ce-
ramica ha visto negli anni la
presenza di artisti del calibro
di Carlo Zauli, Nino Caruso
e Arnaldo Pomodoro: ba -
stano solo i nomi a quali-
ficare l'evento di Castella-
monte come uno dei più ri-
levanti sul panorama artisti-
co non solo italiano, ma an-
che internazionale.

Qui a lato il curatore della Mostra
della Ceramica, Giuseppe Bertero.
Sotto l’omaggio al celebre cera-
mista Renzo Igne realizzato grazie
alla collaborazione della moglie
Maria Morandini Igne

Ben 6.000 anni di storia per
la tradizione della ceramica
(afm) La tradizio-

ne ceramica di
Ca ste l  la m  o  nte
non è recente. Al
contrario affon-
da nella lontana
preistoria, indie-
tro di seimila an-
ni. Un miracolo
reso possibile
da ll’abb ondante
argilla che si tro-
va sulla sua col-
lina. Nei secoli,
gli abitanti del
posto hanno ma-
turato  grande
abilità nella la-
v o r a z i o n e  d i
questo materia-
le, tanto che Ca-
st e l l a m o nt e  è
ben presto di-
ventato un punto
di riferimento.
Le prime stufe di terracotta risalgono al XVI secolo. Pur
non essendone giunta nessuna fino a noi, vi sono
riproduzioni monumentali di stufe e splendidi camini
settecenteschi tra gli arredi delle dimore di casa Savoia
nel Castello di Masino e quello di Ozegna. Nel Castello
Ducale di Agliè, invece, sono esposti alcuni pezzi
or iginali.

E’ verso la fine del XVIII secolo, invece che a Ca-
stellamonte compare il franklin, primo caminetto in
terracotta a circolazione d’aria e fuoco visibile.

Si chiama franklin perché basato sugli studi del noto
scienziato americano Benjamin Franklin, tuttavia a per-
fezionarne il progetto in ambito locale fu l’abate don
Andrea Cassano.

Nei decenni la stufa di Castellamonte si è impreziosita
con elaborate decorazioni, colorata con bellissimi smalti
ed è diventata un magnifico oggetto d’ar redamento.

L’ottima resa termica, la facilità di utilizzo e i prezzi
contenuti ne fecero un piccolo capolavoro che dal
Piemonte si diffuse in tutta Italia.

Il mercato andò a gonfie vele fino a che, a metà del ‘900,
non si impose il riscaldamento centralizzato.

Oggi però, visti i costi dei combustibili fossili e le
problematiche legate all’inquinamento, le stufe in ce-
ramica di Castellamonte stanno trovando nuovo im-
puls o.

FRAZIONE S. ANTONIO, 148

10081 CASTELLAMONTE (TO)

Tel. 0124 - 581873/582621

Cell. 347.6807739
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Ceramics in Love - Three: il tema dell’a m o re
prende forma grazie ad artisti di tutto il mondo
(afm) Tra gli eventi più in-
teressanti della sessantesima
Mostra della Ceramica di Ca-
stellamonte rientra il concor-
so Ceramics in Love - Three.

Ospitato al piano terra e in
parte anche al piano nobile
di Palazzo Botton, ha l’o b i e t-
tivo di accogliere e consen-
tire ad un nutrito numero di
artisti italiani e stranieri di
mettere in mostra la loro
creatività sulla ribalta del
prestigioso palcoscenico del-
la Mostra di Castellamonte;
di interpretare un’arte tanto
antica quanto moderna e
sempre attraente per la qua-
lità delle sue forme, colori,
dimensioni, tecnologie inno-
vative e, non per ultimo, di
favorire il dialogo fra artisti
di differente ispirazione. Un
dialogo importante che, que-
st ’anno, avrà luogo fra artisti
provenienti da più parti del
m o n d o.

In mostra ci sono 120 la-
vori di artisti provenienti da
25 paesi che sono stati chia-
mati a sviluppare il tema
d e l l’amore senza limitazioni
in materia di tecniche.

Obiettivo di questa lode-
vole iniziativa, indetta dalla
Città di Castellamonte, è
quello di allargare gli oriz-
zonti sull’arte ceramica e
confrontarsi sul prestigioso
palcoscenico, interpretando
un’arte tanto antica quanto
moderna. La salvaguardia e
la valorizzazione della ce-
ramica artistica ed artigia-
nale, così come l’i n n ovaz i o-
ne tecnologica, con tutte le
sue tecniche e destinazioni
d’uso, dalla scultura e dal
design all’artigianato, al suo
oggetto più famoso, la stufa,
mira a far conoscere e va-
lorizzare il mantenimento e
la crescita della ceramica co-
me importante risorsa del
territorio castellamontese.

Il tema

Il tema sul quale si sono
cimentati gli artisti parteci-
panti è quello dell’amore visto
in tutte le sue declinazioni,
ma anche e soprattutto inteso

come la passione e l’a d e si o n e
ai valori creativi da parte degli
autori che, con opere originali
ed inedite, riescono a inter-
pretare il mondo attuale con
intelligenza e sentimento.

A giudicare le opere, una
giuria qualificata alla quale è
stato assegnato anche il com-

pito di individuare i vinci-
tor i.

Sono previsti premi in de-
naro, targhe, nonché attestati
di segnalazione e di parte-
cipazione alle prime tre opere
cla ssi f i cate.

È previsto il premio giovani
destinato a studenti singoli o

in gruppo, senza limiti ana-
grafici, regolarmente iscritti a
percorsi formativi di Design,
Facoltà di Architettura o De-
sign, Accademia di Belle Arti,
Istituti Superiori per le In-
dustrie Artistiche (ISIA), dot-
torato, master e corsi equi-
pollenti di filiera.

DA VEDERE Al centro congressi

Omaggio a Mileti
(afm) Al primo piano del

Centro Congressi Martinet-
ti sarà allestita una mostra
omaggio a Nicola Mileti,
curatore della rassegna
espositiva dal 1981 al 2001 e
grande appassionato d’ar te
scomparso prematuramen-
t e.

Grazie al suo impegno
Castellamonte può vantare
la presenza alla Mostra del-
la Ceramica di grandissimi
artisti italiani ed interna-
zionali, come Carlo Zauli,
Nino Caruso e Arnaldo
Pomo doro.

Mileti fu artista dalla vul-
canica personalità che ha
realizzato tanti progetti e
molti altri ne avrebbe por-
tati a termine se solo avesse
avuto la possibilità di pro-
seguire la propria opera.

Curatore di venti edizioni
della Mostra della Cerami-
ca, dedicava a essa la gran
parte del proprio tempo
svolgendo il compito con
creatività, professionalità e
anche una straordinaria ca-
rica umana. Era innamo-
rato dell’arte e nei giorni
d e l l’evento espositivo tra-
scorreva spesso interi po-
meriggi dialogando con i
visitatori ai quali svelava
caratteristiche della mostra
che per chi era esterno
a l l’organizzazione erano
del tutto inaspettate.

Mileti ha sempre lavorato
con l’obiettivo di valoriz-
zare il proprio territorio,
sottolineando le doti dei
suoi maestri artigiani ce-
ramisti e le qualità delle
risorse artistiche locali.
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PUNTO ESPOSITIVO Saranno in mostra i lavori dei ragazzi con allestimenti studiati dagli insegnanti. Durante la visita presenti gli ex-allievi dell’Ist i tu to

Liceo Faccio XXV Aprile, dove i giovani imparano l’ar te
Chi l’ha frequentata svelerà al pubblico com’era la scuola e quanto sia importante anche oggi. L’anno prossimo una mostra per il Centenario

(afm) Uno dei punti espositivi
tra i più visitati della Mostra
della Ceramica resta quello al
Liceo Faccio XXV Aprile di
Castellamonte. Qui vengono
creati bellissimi allestimenti
con le opere in ceramica rea-
lizzate dagli studenti che, da
sempre, apprendono le an-
tiche tecniche per traman-
darle poi alle generazioni fu-
ture. Il punto espositivo al
Liceo Faccio solitamente vie-
ne allestito nel rispetto delle
indicazioni dei professori
dell'ex-istituto d'arte. Sono
questi ultimi, infatti, a sta-
bilire la disposizione delle
opere dei ragazzi sempre me-
ritevoli di grande attenzione.

Quest'anno, però, c'è una
novità. Infatti, coinvolta nella
gestione della mostra all'in-
terno dell'istituto è anche la
neonata associazione degli
ex-allievi del Liceo Faccio,
presieduta dal presidente
Enrico Bizzetti: «Il nostro
ruolo in realtà è abbastanza
marginale - spiega quest’ul-
timo - Considerando il pe-
riodo in cui si svolge la mo-
stra e i suoi orari ci siamo resi
disponibili a curare l'apertura
e la chiusura delle aule strin-
gendo così un primo contatto
con il liceo e il comune. Si
tratta di un primo passo che,
in qualità di ex allievi del Fac-
cio, abbiamo compiuto per
porre le basi di collaborazioni
più proficue nel prossimo fu-
turo. Stiamo infatti pensando
di organizzare, per l'anno
prossimo, una grande mostra
per celebrare il centenario
dell'Istituzione scolastica ca-
stellamontese dalla quale sia-
mo passati tutti noi».

Bizzetti quindi aggiunge un
particolare: «In qualità di
ex-studenti accoglieremo i vi-
sitatori della mostra e duran-
te la loro permanenza ne ap-
profitteremo per descrivere
l'istituto ponendo l'accento
in particolare su quello che è
stato negli anni passati e sulla
sua importanza nell'ambito
del nostro contesto econo-
mico, artistico e culturale.
Non mancheremo certamen-

te di evidenziare le collabo-
razioni che hanno portato al
Faccio personaggi del calibro
di Arnaldo Pomodoro e Ug o
Nesp olo, artisti straordinari
che ci hanno trasmesso le
loro emozioni e il loro sapere
durante workshop molto par-
tecipati che ebbero luogo ne-
gli anni '90». La mostra in
occasione del centenario del
Liceo vorrebbe proprio dare
spazio a questi ricordi: «Pen-
siamo a un percorso che met-

ta insieme passato e presente
per non perdere la memoria
di ciò che è stato fatto e va-
lorizzare la scuola attuale».
Oggi cosa fanno gli ex-allievi
del Faccio? «Di tutto: alcuni
sono diventati architetti, altri
designer e altri ancora, come
il sottoscritto, ingegneri». Se-
gno che con la passione e la
creatività maturate attraverso
il giusto corso di studi si pos-
sono raggiungere traguardi
impor tanti.

Renzo Igne, in mostra il meglio dell’artista

(afm) Il prestigioso Palazzo
Botton ospita anche la mo-
stra omaggio a Renzo Igne,
celebre ceramista scomparso
ormai 20 anni fa. Una mostra
che permette ai castellamon-
tesi e a tutto il pubblico della
rassegna di ammirare diret-
tamente gran parte della pro-
duzione dell’artista raccolta
ed esposta grazie alla moglie
Maria Morandini Igne.

Di origine veneta, Igne fin
da giovanissimo sceglie il
canavese come luogo dove
operare professionalmente.
Illustri i suoi maestri: lo
sculture prof. E. Carmassi e
il noto ceramista torinese
Victor Cerrato del borgo
Medioevale del Valentino. Si
cimenta in studi sulle forme
plastiche e sugli smalti ma-
terici producendo pezzi
unici e piccole serie di scul-
ture figurative. Tra i soggetti

prevalenti quello sacro e le
composizioni astratte. Par-
tecipa negli anni alle più
importanti esposizioni di
ceramica contemporanea in
Italia e nel 1977 si laurea in
architettura. Negli anni ‘80
partecipa a diverse mostre
itineranti, mentre nell’ulti-
mo decennio del secolo

espone con il gruppo Ma-
terialmente Fili, Terra e Car-
ta al Castello Sforzesco di
Cotignola. In seguito pren-
de parte a diverse collettive
e personali. Dopo aver visto
pubblicazioni a lui dedicate
dalle più importanti riviste
di settore, muore a Torino
nel 2001.

La Permanente dedicata ai fischietti di Clizia

(afm) Al secondo piano del Centro Congressi Piero
Martinetti ecco la mostra permanente delle “Cera -
miche sonore”, ovvero la collezione dei fischietti di
terracotta donati alla Città da Cl izia, il grande ceramista
Mario Giani. Clizia è nato nel 1923 a Torino e nel 1956
ha allestito nel capoluogo piemontese la sua prima
mostra. Nel 1957 si è trasferito in Germania, nella
regione della Foresta Nera, dove ha affinato la propria
tecnica grazie agli insegnamenti del famoso ceramista
Richard Bampi. Nello stesso anno è protagonista di
una memorabile esposizione a Parigi, mentre il maestro
si trasferisce a Sanremo. Allievo di Mario Giansone in
Italia e del già citato Bampi in Germania, Clizia si è
sempre impegnato per diffondere le proprie cono-
scenze nelle scuole, ponendo un’attenzione particolare
ai disabili. Abile in tutte le forme espressive, è bravo nel
cogliere il meglio in ciascuna di esse e distillarlo, mano
a mano, all’interno delle sue opere.

L’artista ha partecipato alle rassegne ceramiche più
importanti e allestito personali, oltre che a Parigi,
anche a Colonia, Dortmund, Costanza, Monaco,
Milano, Torino, Caltagirone e anche in altre capitali
del Vecchio Continente.
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La Mostra prosegue nei punti espositivi privati:
lo spettacolo delle botteghe di Castellamonte
(afm) Una menzione speciale

n e l l’ambito della 60esima
Mostra della Ceramica la me-
ritano i siti espositivi privati,
disseminati in tutta la città e
liberamente visitabili dal pub-
b l i c o.

Associazione Artisti
della Ceramica
in Castellamonte

Ne l l’ex-centro anziani ha la
propria sede questa associa-
zione che non comprende solo
artisti locali, ma provenienti
anche da altre regioni e città, da
Albissola alla Toscana, da
Faenza a Novara. Proprio da
Novara arriva il presidente Li -
vio Girivetto Mensio: «Sono
innamorato della terra rossa di
Castellamonte come tutti gli al-
tri soci - racconta - Il mio de-
siderio e quello degli altri as-
sociati è fare in modo che i
giovani possano ereditare que-
sta passione apprendendo
qualità, caratteristiche e poten-
zialità della nostra straordina-
ria materia prima. Durante la
Mostra apriremo gli spazi della
nostra nuova sede (anche quel-
li all’aperto) ai visitatori. Chi
verrà a trovarci non ammirerà
solo alcune delle opere più bel-
le dei nostri iscritti, ma potrà
sperimentare l’emozione di
creare con la terra rossa sup-
portato dai nostri soci».

Da sapere infine che la nuo-
va sede dell’associazione non è
aperta al pubblico solo in oc-
casione della Mostra, ma tutto
l’anno: «Chi desidera avvici-
narsi alla nostra arte lo può fare
in tutta libertà e in qualsiasi
momento», conclude il presi-
d e nte.

Cantiere delle Arti

Sandra Baruzzi e G ugliel-
mo Marthyn espongono “Ce -
ramiche Artistiche” al Cantiere
delle Arti Castellamonte, in via
Educ 40. Gli artisti condividono
lo spazio del Cantiere delle arti
Castellamonte, ognuno espone
le proprie opere d’arte met-
tendo in evidenza la continua
ricerca sia stilistica che tecno-
logica che li connota.

Sandra Baruzzi e Guglielmo

Marthyn utilizzano l’argilla co-
me materia espressiva, speri-
mentandone la plasticità ed
elaborando ricette di smalti e
cristalline uniche per l’al ta
temperatura (1200°C), inseren-
dosi nel patrimonio artistico e
culturale non solo del territorio
canavesano ma anche nazio-
nale e internazionale.

Sandra Baruzzi ci presenta la
raccolta inedita “sensibili vi-
si o n i”, opere nate durante la
pandemia, dove le nostre di-
more se da un lato sono state
cella, prigione, dall’altro sono
state culla, salvezza. Guglielmo

Marthyn espone la raccolta
“In ca nto”, dove ci porge opere
che si rifanno al racconto fia-
besco, tematica a lui molto ca-
ra.

Centro Ceramico
Museo Fornace Pagliero

In frazione Spineto 61, non
lontano dalle suggestive forma-
zioni geologiche dei castelletti,
si trova la Fornace Pagliero. Qui
Daniele Chechi propone al
pubblico una mostra Antolo-
gica dedicata all'artista G io-
vanni Matano con opere rea-
lizzate tra il 1980 e il 2021. Poi

ecco una gran-
de esposizione
che raccoglie
quaranta opere
"grandi sfere in
ceramica" rea-
lizzate da al-
trettanti artisti
provenienti da
tutta Italia. Il ti-

tolo è "Terra Promessa", l’espo -
sizione è curata e pensata da
Vittorio Amedeo Sacco.

Infine, spiccano varie instal-
lazioni che accompagnano il
visitatore lungo il percorso, una
tra tutte quella di Mara Tonso,
“un muro in ceramica che de-
nuncia le ingiustizie sociali".
Oltre a questo è possibile vi-
sitare l'esposizione delle stufe
in ceramica e dei gioielli in
ceramica e lustri. «Dieci anni fa
pochi - commenta Chechi -
avrebbero creduto possibile la
rivitalizzazione della vecchia
fornace Pagliero. Le altre fab-

briche erano state demolite o
modificate;  la situazione
de ll’immobile era disastrosa.
La tenacia, il coraggio ed una
serie di circostanze fortuite
hanno invece permesso a que-
sto luogo-simbolo di rivivere».

Ceramiche Grandinetti

Maurizio Grandinetti, ha
aperto il suo laboratorio nel
2007 e la bottega nel 2014. Nella
sede di via Pasquale Educ 51 a
Castellamonte propone artigia-
nato e opere d’arte. Su com-
missione realizza qualunque
tipo di richiesta, mentre è sem-
pre disponibile un’ampia col-
lezione di articoli regalo. Inol-
tre è tra i pochi restauratori in
grado di intervenire su por-
cellane, gessi, lapidei e terre-
cotte riportandoli a nuovo.
Questa abilità gli ha permesso
di stabilire collaborazioni con
diversi musei. I visitatori tro-
veranno esposte stoviglie, vasi

anche artistici fatti con diverse
tecniche (dalla Raku alle maio-
liche decorate a mano) e crea-
zioni artistiche: orologi in ce-
ramica decorati a mano e scul-
ture in stile fiabesco.

Ceramiche artistiche
Camerlo Corrado

Ulteriore punto espositivo
privato con sede in via Nigra 28
è quello di Corrado Camerlo
(laboratorio operativo dal
1970). L'oggettistica in cerami-
ca artistica che propone a Ca-
stellamonte è divenuta ormai
un simbolo della tradizione ce-
ramista in città.

Ceramiche Castellamonte

Anche Ceramiche Castella-
monte di Elisa Giampietro
ospiterà un punto espositivo
della Mostra della Ceramica.
L’atelier di Largo Talentino 4 è
specializzato nella produzione
di preziose opere d’arte in mi-
niatura, stufe e home decor.

Le grandi sfere in ceramica
esposte alla Fornace Pagliero

associazione artisti della ceramica in
Castellamonte: da sinistra Livio Giri-
vetto Mensio, Selene Parise, Maurizio
Grandinetti, Brenno Pesci

Notturno - Cantiere delle arti

Flauto Magico - Cantiere delle Arti

Ceramiche Camerlo

C e ra m i ch e
G ra n d i n e tt i

C e ra m i ch e
C a s te l l a m o n te
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